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È coiminclato ieri alle Cascine il F astivai cieli9 Uni tà 
I fiorentini attorno al nostro giornale 

Documento del Comitato 

regionale del PCI 

Dare movo impulso 
olk lotta per 

La Segreteria Regionale del 
PCI comunica 

t II Comitato R p u o m l e del 
PCI si e minilo riti giorni ìò 
( 19 luglio per ( s i m u l a r e 
anche in seguito dia recen 
tt costituzione del Comitato 
losca no per la prngrimm<i 
zione i problemi d e l a z i o n e 
pt i uno sviluppo eeonomico 
di mocrattco assieme olio 
qie- l ioni poste da l l i situa/in 
ni economica e prlit ca at 
tuale dal movimento per la 
di t s a dell occupazione L del 
SÌ h n o e dalle lotte in corso 
n< Ile campagne 

(I Comitato Regionale del 
P I rilevando la tfiavila del 
la situa/ione e i pen to l i ilio 
la politica del cen ' ro sinistra 
fc incombei e sulla vita del 
P t t c o e della Regione ha af 
fermato la necessita e I ur 
g m z a di estendere e svilup-
p re un movimento unitario 
e i e poiti alla crisi d i l go 
verno Moro e possa aprire 
I i via alla formazione di una 
nuova maggioranza 

Questa r ichiest i di un huo 
vo indiiizzo politico e r e sor 
gè dg"e rivendicazioni dalle 
piotes t t e d i l le lotte in cor 
so e che si diffonde nelle 
file «-lesse delle forze del 
centro siniitra sf collega al 
(esigenza di rovesenre ld li 
nea e i contenuti di p iogram 

dizione scelti dal centro si 
nistra che iffida in effetti 
a i gruppi monopolistici il ruo 
lo di direzione e di decisio 
ne e di a v v h r e una politic i 
di rinnovamento e di sviluppo 
democratico dell economia del 
Paese e dell i Recione 

I comunisti impegnano quin 
di le loro forze e le loro 
capaci tà nella 'otta per una 
piogrammazione demon Mica 
e per il piano rcgion ile di 
sviluppo non solo perche so 
no consapevoli della sua ut 
tualita e della su i impor ta i 
za ma perchè questa e la lot 
ta a cui sono chiamati dalle 
idee e dalla s tona dpi movi 
mento operaio e comunista 
del movimento che lui posto 
su basi nuove I o rgan izza te 
ne dell economia subordinali 
dola apli in tness i generali 
d e l n fjcieta 

i oi ti di questa ispirazione 
ideale e dell e s p t t i e r z i e del 
la elaborazione compiuta ne 
gli inni scorsi assieme alle 
a iti f forze democratiche an 
che in l o s c a n i in virtù delle 
iniziative delle Ptovincii dfi 
Comuni del movimento sin 
dacalc coopciativo cul tur i 
le i comunisl intendono d i 
re un nuovo impulso alla lot 
ta p(i la piogrammazione de 
moci a l lea e pei il piano ic 
gioii de 

M i o c c o n c stabil ire con 
chiaiezza eh» | impostazione 
del piano regionale - coni 
pito a cui è r luamalo il Co 
mi ta 'o recentemente fornitila 
d t l Ministro del Rilancio di 
cui ono giA stati sottolineati 
assieme alle possibilità t h e 
gli si aprono i limiti nume 
rosi e pes mti — non pur 
consistete in una l i c i t az ione 
dal Piano Quinqucnn ile pie 
disprsto tlil governo e d ive 
csse ie invece rie n a t a dalle 
esigenze e dai piobleini rea 
li della Toscana oggi o l p i t o 
e minacciata d ig l i aitaci hi 
ai li elh di occupazione th l 
la cus i agrar i i dalle dil l i 
colta del ceto medio piodut 
(ivo dall insufficienza giavis 
sima delle sue s t rut t ine t i 
vili dalla stretta soffocante 
e dalle umiliazioni che subì 
scoilo le autonomie lot il i e i 
dn liti dei Inventa r i L impo 
stazione del piano regionale 
non può csseie dunque in i l 
cun modo s i p i r a t a dalle esi 
genze di i itlitali e r innovi 
(nei rifoime di s trut tura chi 
api ano alla nostra legione 
nel quadio di una economi i 
nazionale moderna aperta 
d e m o c r i t e a l iberata d a d i 
antichi e dai nuovi acuti 
squihbr sonal i e t en i to i i ah 
la pioapettiva di uno svilup 
pò sicu o 

Uno v iluppo economico de 
m o c n t i c o dil la legione deve 
pei ciò inmnzitutto t isolve re 
la crisi delle t a m p i g n e p in 
tando *-ulla riforma a g r a n a 

l o su luppo in iustnali ~ 
che is u n i ] la piena o r n i 
p i / ione i ! incicmento d t l 
reddito delle r insse lavi a 
ti te t ci e gaitwiti'-c i filli pi( 
cola e n e d i a m p t i s a il n u l o 
essenza le (he può i (<v 
svolger che si compi ) in 
r appn i t i *»d un o n i n t uni ut» 
dei consumi ti ILI so da quel 
lo atlu le — lo sviluppo m 
dustriah c a p i t e di dai e un 
base st fida i tutta la \ it i 
economica e sotnfi di Ut li 
scana nrn può che essi te 
fond ito sul controllo digli 

investimenti sulla rottu-a del 
meccanismo at tuale dell a c 
eumuldzioie sul ni l t t rifiuto 
dell ì politica dei ride iti sul 
I aumento della fi >VT del 
1 unità della t i p i 1 i Sila 
ri ile e t i n t r a t t u i l t di Ila 
t h s s e operaia 

Lt Aziende di Stato e a 
partccipaz one statali prò 
fonoamentc riorc, inizzate s i 
tondo i n t e r i dc in icr liei 
poisono e debbono coutil lire 
part icolarmente in I osc ina 
il potente e determinimi; 
s t iumento di guida e di im 
pulso per lo sviluppo ctono-
mico democratico 

Tu t t i 1 or^inizziziDiic del 
e-vi7i e dell i vita civile 

d ili assetti urbini c t ieo ai 
ti asporti e alla d i t tnbu/ ione 
d il) i t uola alle attività cui 
turali illu sicuiezza sona le 
e ali issjsiem*a sanitar ia de 
ve corrispondere a questi in 
dirizzi di sviluppo economico 
ed i ssere ricostruita i inno 
v i t a ed csteta a t t raverso ri 
forme organiche con la p i r 
tecipazione at t iva e decisiva 
delle misse popolari di ile 
loro organ zzaziom degli t n 
ti locali 

Non può esservi infatti svi 
luppo economico de mocra'i 
co, senza l espansioni e la 
molliplicizione dei poteri dal 
basso delli autonomie locali 
se non si j ' iungi r ip idamen 
te e senza altro indugio alla 
istituzione d e l i q u i o Reg e ne 

Una grai de «at taglia regio 
n dista è tj undi oggi necessa 
iid una l a t t a g l i ! che deve 
r i t rovale i J a l la igare I unita 
che in To cana le forze de 
i rocrat iche seppero i iggiun 
gore nel tass i lo i t torno a 
questo ornat ivo che non ha 
più solfanti valore di pdem 
pienza costituzionale m i è 
una esu<eiza fondamentale 
ed msosliiuibile della vita 
economica o «ocnle 

Sono qut te le g - i n ' i linee 
che i cor unisti propongono 
pei lo svili ppo della Tose ina 
Imre sulle qii ih i co numsti 
hanno d i l iu to tempo I n o 
rato e co ib i t tu to m i che 
nflcttono t raccolgono ancne 
il pati minti o di idee e di a 
/ione delle al tre forza demo-
c r i t i ch t e d i l l i sinistra dai 
«oci disti a cattolici Questo 
e dunque il terreno su cui può 
c s e i c npeito il dibi t t i to su 
cui possono misurarsi le ca 
pacita di rri t ica di e labor i 
/ione e di imznl iva su cui 
può prendere shnc io la lotta 
per una mova maggio]anza 
su cui dev ino impegnarsi le 
for/t del movimento operaio 
per avviare e compiete il pro
cesso di u (finzione politica 

Da un dibat ' i to vivo ed am 
pio da un rapporto effettivo 
ed immedi Lo con i problemi 
e le esigei ze della Regione 
da un con itto coititi J con 
le i ivendici / ioni e le prnpo 
ste de] m n u n e n t o poi ola re 
e degli Lnlj loc i h lo stesso 
Comitato l i s c i n o per la P io 
gr immazion mi lg rado le dif 
ficoltà e i limiti d n ni ili t 
e i nonda lo pu > t r a r r e 11 spi i i 
zione essei zialt per h pio-
pru ìzio u pei 1 imposi j7io 
ne del Pi r o n t,ion ile p r 
il giudpio che deve da ie sul 
Programma quinquennale del 
Governo l e r c i o 1 ariicolazio 
ut p e n f e i c i del Conuti to 

non può t1 < po/ct ne pi mi i 
d tutto stille Ammini--Irazio
ni p rov ino ih che t,t i hanno 
d i t o un fervido e prezioso 
contributo di idee e di ini 
/ U n e p t r l i progr immizio-
nc non pini non i stendersi ai 
Lomun s t i l a t i assieme ilio 
Piovmeie illti individuazione 
dei comprensun di ^viluppo e 
ali i m s u t i dei Comitati di 
proposti die orgmi/zazioni 
smtticali cooperative cultu 
r i h Perciò il Comitato an 
che IU 11 oi namzzazione degli 
ispetti tecnici della sua itu 
vita non può non ifTìdire al 
11TRI S soita da l lmizn t iva 
digli Pnti locali la funzione 
di sii limonio di ricci ca e di 
i ]abori?ione 

lì Coinil i to legiotidlc del 
PC I che roi ai ra a i nm rsi 
IHI pumi giorni dt settembre 
p t r compi i le un nuovo e s i m e 
dei problemi della lott i per 
il pi ino regionale e per 11 
Regioni b i ub id i t o la ne 
cess i t i chi lotte le oiguiiz 
zizioni del Pa i t i to il pui 
pi t sto s n n o in g r ido anche 
con gli oppi t tum i d u u i m u i t i 
rullo s t r i l l i ne d] d u e / i m e 
di ri-M e il ci i i t tere pm u n 
1 io u l i to l ti t d unitario il 
il oi uni nlo pei 11 pi oprimi 

! unz ion i m iltiphcando le ini 
I zi tlive sue uando il dtbat'i 

te portmdc avanti l e h b o i a 
ziont m connession' diretta 
con li lotti ipi i ne e coi l i 
d ne con I izinni per una mio 

I va m ingioiiri7a i 

Il h es t ivai e coi mici i t i i 
v i ili delle Cast ini i s ino pò 
poi iti di t en t imi i t 11 ntin n i 
di persone d u i n e ili stnnels 
due c inema a l l u p i ti» de t i n i 
e d( cine di p 'tuie h est guii i 
dai t o m p i g t u pittori f io i in l in i 
le g i n spor t ive al \ t lodi o m o 
n i n n o <it lualo i t n i p i g n i i 
di mocr itici fiorentii i tutt i co 
loro che r i c o n o s i i n > t ssi re il 
nos t ro g n r m l e il più g r a n d i 
o rgana di in fo rmi / ione e di 
f o r m i / i o n e c h e ngej es is ta nel 
nost ro p i e s o U n i m i n i festa 
7inni tli affi Ito di cui la p i r t e 
eipazKint al fresliv il t «olo un 
aspe t to non s e c o n d a n o 

I i p e r t u i a (Iti I es t iva i si 
può dir»1 non r ò n r n p u r e stat i 
gi^ d il pnmeri / 'p io mnl t i r s i 
mi p e r s i n e m e s t o ! ite i g h n 
p e r a i agli elet t r icis t i ai toc 

me i in loti i e intro il t i m p t 
hanno m ni ur ito 11 r ci ni i 
1 irò il I i stiv il 

Poi t e st, ta l i pi") già p o c i 
m i ms i s t tn t chi h i b iu te U i 
pi r un pò li te tnp i oj,ni i t t i 
vita a l anche la gente n p i 
r il i u t i l e m ìc th in i o sotlo (di 
a l b t i l 

I t i L i i p e r n il i t m p o p t r d n 
tu p i i cnlp f di Giove Pluvio è 
st i ta una f*i ica ma alle novt 
di si n fui o er i m o n t o Al 
c inema del 1 t s t u il sulle sodi» 
i p p u n limi r cen t ina ia di per 
s nu h n i n o issistito i l l a pinio 
/ii ni dt i (h u n u n t a n st i l l i pit 
tur i di I- )!lvvit7 Siq i iEins 
O r o \ e o D i n e I l ivcrn con t in i 
p o n n n r n c r t i t c i n e m i chi 
r if, ì/zi i ! n k i il puledro 
s i k i g g i o t i n t o s i m p i t i c o ha 
d iver t i lo o commosso una pia 

ti a e n o i n u di i ig iz/nii < non 
fu un alti a pai ti di Ut Casci 
in a l \ i lofirotiio si sono svolti 
li l ' i n i i t l i s i i th i 

Alk ?l nel s n i d i n o dell i 
C i i n della Ctiltui i d 1 Pont< 
di Mezzo si e svolta u in t i ibu 
n i politica sul li m a « Pe i che 
il pa i t i ln comunis t a vunW I uni 
f r a z i o n e di tutti li fnwc si 
c r i h s t i » H i ìntrodotln it di 
1) tttito (chi r poi tei i m o nell i 
ni s t ra edizioni di domani ) il 
c i m p n g n o Giorgio N. ipolUnio 
di Un direzione m / i n n a l c d t l 
P I 

Avvisiamo I let lor l che il di 
b< Ulto su « Lolle operale e prò 
grammazloiie, oggi » che avrab 
br dovuto aver luono questi 
sera allo ore 21 alla Casa de lh 
Cultura ili Ponle di Mono , non 
avrà luogo 

Questo il proejrnmma odierno 
del festival provinciale do 
i I U n i t i . 

ORE 21 Al c inemi diti Fé 
s t i v i l sa r inno pro ie t t i l i I due 
f i lm « Q i i l c o s i che v i l e » e 

La mia vita coni neh In Mn 
testi », ORE 31 Al cinema 
dei ragazzi sarà proiettato II 
lungo metraggio a cat ioni ani 
m i t i a La rosa di B ige l l i ! » 

ORE 21 Al l e i t r o del Fé 
stivai il coro soci de di Gr iss i 
na eseguirà un rec i d i di con 
ioni del movimento operaio In 
Icnnzlonale < Non s h m pili 
la comune di P i r i g i » 

ORE ?1 Sui v n h delle Ca 
scine sarà d i l o il via alla gara 
podistica rofllonnlo r iservala ad 
ì t let l del l 'UlSP, CSI, FNAL, 
Llber las, e alle ynro di pal l i 
nagglo 

NI I I \ 1 0 1 0 li (oro n<\(\\e 
di Crassula mi tilre pioì n lo 
spettacolo 

Domani alle m e 21 Ola Casa 
del P u t i t o di 1 mpoll vlalfi 
HU07/1 - il e impig l io Mar io 

I \ l k il i d i l l i s( c i o t t i i i del 
! PCI i p i n a il unse dt I h s h m 

p i c o m u n i s t i 

Ribadito all'assemblea cittadina 

Impegno unitario 
per la «F.I.V.R.E.» 

Sono intervenuti anche i rappresentanti dei gruppi consi
liari del Comune e della Provincia, dei partiti e delle tre 
organizzazioni sindacali - Oggi una delegazione dal Prefetto 

Il l icenznmento di d i n f ini 
p e g i ' i e l i so pi ioni di 10 
operai alla I m e (che vanno i d 
af,'giungersi agli altri 148 heen 
zi uiu iti inizi ili f i (lutili ìvvi 
njt i - . icctssn m u n t e e alle ndu 
7ìoni di o r i n o ) n t n t i n o perf t ' 
t i m i n ( e ne! disegno della direzio-
OL di mobilitar,. )o stabil imenti 
fiorcn ino disegi o che pre e le 
mosse appurto dai pruni g r u i 
provvedimenti decisi il 29 dicem 
bre lei 1962 Ciò che occorre of. 
gì e avere coscienti di questo 
e J i r vita ad una ba t t a c ln e i e 
abbi i in t o nune due o1 bi(Ui\ 1 
inscindibili f r i loro la tlifis i 
dello s t ibih nenlo di v n Pan 
cnt ichi e 1 i lempimento dell ini 
negro goverrat ivo di f i r costruì 
re ali IRI ur nuovo si tbilimmt J 
nel campo tel i indi Ina elettro 
nica nella r «i t ra citta 

Q i t s to il jceo de 1 is^emble t 
eitt idina t i n g i s i eri alla Ca-'a 

d e l h Cultura eiel Ponte di Mez 
/< i1! i q in le i r ino prc enti 1 
r ip| rese itami deli \ n i m i m s t n 
zioiif provinetale assessore Bic 
eh che h i [toriato il s liuto e 
l i s( li I n K a d( 1 p i c s id t r t e C i b 
b ipe iani t dell Ammimstrazio 
ne comun ile is^e^sore Miltomi 
i coi n g n i Cjtiarnicri ariani Pie 
r i Ih il compagno on Mazzoni 
Ciov annoia per il Gruppo de in 
Palazzo Vecchio Biondi e Miniati 
per il PS1 i rappresent in t i sin 
l i cah Pilazzeschi Caidinah e 
P i t h n t i d e l h C( Il R isso e Pao 
lucci della CISL Otlenelli della 
Ufi e 1 consiglieri comunali 
Birtolr e De Suiti-. 

Il sindaco I igorio h i inviato 
un veiegrnmma di solidarietà e 
ai unp gnu a proseguire la lotti 
ptr h oluzione del problema 
i t i l i I tvre Pei q lanto n g u i d i 

• le d t c sioni eoncrtte Questa mat 
l t i n i una detenizione si recherà 

Braccanti 

sciopero 

I o •xiupito dei b raccnn t i prò 
c l ami lo A tempo ude te i min ilo 
dalle tic oiganiz/azium s iedac i 
li di categoria si sia sviiuppan 
do con f o i / i in tutta la pio 
vincia D i ieri infatti braccianti 
e salai n t i addetti i l l a l lev imcn 
to e alla custodia di l bestiame 
tnnno incrociato le bracci i p r n 

p oltsl n e conlio 1 mti msrgente 
atte^git-mento deli Ln one agtieol 
ton la quale ha dimostrato di 
non essere esponibi le per il prò 
seguimento di una tr<iUUiva 

l e pf n e n ud ì di isknsionc 
«ono molte alte in t itta 11 prò 
v mei i e n g u u n f . 0 1 0 punte del 
!b !00 p t r ten to i ( erreto Guidi 
nella b i ^ i '•leve nel Chiniti 
rei Mi i-ello e in l u t o 1 I mpo 
lese Qut l i sciupit i (h i v i 
i l (lllftllllt n II i b Ut ]j;b i pi" 
geni r d i che investe le ca t e to 
ne contadine e la conscguen 
za delle m movi e del p idron ito 
a g r a n o il qu ile — tenne i n ' e 

va in un documento u n i t i n o del 
le organizzazioni sindacali dei 
braccianti a t l t r tnt i alla CGII al 
la CISL e a ì h UH — tende a 
m intener ì m v ta il holcco sala 
na ie e contrattuale non oslan 
l i che la produttività (e quindi il 
red iito ag rano ) sia aumentata di 
etica il "ÌO per cento menlrc !c 
pi(,he dei lavoratori igrieoli so 
no l imaste feime ai livelli del 63 

MEZZADRI Prosegue intanto 
la lott i dei mezzadri per impor 
i c al padron i to agrar io il nspc t 
lo dei diritti cmlcnuli nella leg 
pt sui pi'M apiar i diritti che i 
pmp iti in vorrebbero negare ri 
coi i endo anche ad azioni sabo 
t miei Giom itf di loti i sono 
previste in tu l l i la piovincia og 
u iv tann i luo„o sc iopin mini 
f< st i/ioni ( i ss tmblte in tutto 
ILmpolf- t pei nn r l ed i nella 
bass i Sie\e i previsto lo scio 
lieto fint alle ore li e assemblee 
in diveise località 

/ premi dell'Ideai "Standard 
Quotilo diva ne alt « Idi al S'Q» 

dard* e pura proi uccisioni In 
tfndiamo nitrirà al criterio con 
il quali i tato tn enfiato ai <ii 
pendi liti ciucilo ci i ut alt tinnì 
scorsi erri citiamolo premio » cf 
ficenza impianti r un premio che 
qiH tonno i •'tato lionato in 
marnerà d scriminala jii r cui 
mentre ai dipendenti detto itali 
hiHctifo di Un scia i stata ani la 
mente coi stanata una atra pan 
a 60 ore latoratiK a quelli dillo 
stabilimento della nostra ritta 
che id marni nlo attuali MICI co 
(io di ittamaitc U cjristouc '*< 
dt.lln irate ca j Aiiica ammali 
dell Idtaì 'standard — d j ri mio 
i stati ridotto ad tua cifra j cri 
a 20 ore lai orata e 

Come se m noi hastas i al 
donno ti e > aiuta aoiiiiuKiere an 
fhi Ir I effa no i pnU tutr p T 
) \ ie ra un i (.onti mari a clan 
urtiti il prt mio « Siti i a un 
I uniti la du itone co i ina 
nota di perfi io cirns»n ha con 
i mala la rijra decurtala a ti 

tf o di prunìo fir i rito st 0 li 
mulo s<di ruttar o li cm i i nu 
zioiir e stata portala ai ai ti irò 
uno nel moni ntn m an preti 
dna iattua imi ai\ piini hi 
r a t r i c condotto alla titnsoit 
di 0 d pcn !i iti alla mi ietta r 
ftlfn -i t ali i il 11 ir i i ir t I 
Nwm li dillo stai tinte ut > ft) < t 

_J 

i tjisto la direzione - sfidando la 
| torafon ed annone pubblica — 
i n'jóia toluto so'io'nicare il ca a( 

te re prc estua o di lincile piiisti 
I f a ton che i orrtbbtro far n t n 

l ri alla crisi edilizia h derido 
t i c'tc (qua"! fosse una piccola 
i znuda arliejien ale) l'deal htan 
eiard ha pn ( nei confronti dn 
i tpenlenti del con pU s~so fiorai 
t io Che qucìl otti tifìcaziom non 
fi uro altro thi una misera co 
r rrtura dia i olonUÌ di ricercare 

I IIIOU e più <rn i tinti fonti di 
trafitto r f<suno chi fonse in hi o 
na f de l an va mai dubitato 
del risii ta Una stilupiatu da 
la direzione az ndale e quanto 
mai dna a e a ci offre da una 
ìarte i e/ cai proti i dimenìi di so 
pensioni (e far i anche ppaa a) 

;er i diiendcnU fiorentini e dal 
I altra et pn si ria ti costruzione 
ih un nioio stai itimi, nto a S/i 

| /< mo (p r la sU a produzioni 
M lati lene) r aiutato col con 

l tri1 ido 'elio f i sa dil \teztO 
e orno e con lofi iettilo di u u 

I fruire dilla mano doperà lamie 
\ a l a so (osto 

Parlar di nttl (inazione di fron 
! te a iasi sun li tuoi dire servirsi 

'i tu iiftmismo cosi comi ci 
I finbra (ufemisiieo richiamare la 

attiiizion del c / iur t io su epii) 
di che tnporre I beri prr lo mino 
un si r s i rro controllo in parti 
r ìlar a an lo t tratta di azicn li 

I le i mi ar ii il profitto) aie ut\ 
\lzz< Sembra yrtusi che coi ju< o I ! zzano anche il pubblico denaro 

dal prefetto pi r chiedere un m 
lei vento i 'ivi Ilo ministeri ile 

Lstteino inteiesse ha susci t i lo 
u n i projKJSti del l eg re t ano della 
CCdl Pi l izzeseln il quale ha pò 
sto con fot/*! 1 es i t tnza di costi 
t iare una elongazione veramente 
rappresentativa iella citta coni 
posta eia dirigenti politici i m m i 
m s t r a t m sindacali t da pal la 
mentari che ai rechi i Roma ed 
intervenga presso t ministeri 
competenti pei imporre i\ nspqt 
to d e l l n n p u n o assunto nel mag 
gio CI sottolinemdo come ì lavo 
ra ion non sono più d sposti a 
subii e ultei o u rinvìi e manovre 
d ih / rona tone 

In effetti il problema di far 
sentire 1 un mime press one del 
la città è emeiso con estrema 
chiaiezza d i tutti gli interventi 
m essi infitti si e sottolineato 
come la ve terza della P u r e su 
peri I ititi i c se azienai le per col 
leg irsi aire tamente ad interessi 
che ••ono di cara t te re provinciale 
ed addiritt ra nazionale e chi 
per questo ìchiede di di là del 
le pi omessi e della sol idane 'à 
iniziit ivc c o i c i e t e 

Questo da o di fatto 6 emerso 
con forza d i una serie di dati o 
di notizie fo niti dal membro del 
la CI della ivre Duranti il qua 
le nella sua introduzione ha sot 
tolineato eh lo stabilimento t i 
vre è lu i i ic i del genere in I t a l n 
(ha fra 1 altro contribuito ali i 
realizza7iont del progetto S in 
Marco per ! primo satellite ita 
liano) e che esistono concreti 
possibilità di sviluppo per nuo 
ve livorazioni il cui fibbrsogno 
attualmente deve essere impor t i 
to cosi e pi r le lampade fluoro 
scinti a bulbo (impoitate in un 
milione di pez7i ali anno) per t 
connettori ermetici per fngon 
feri (importali per i milioni e 
500 mila pezzi ali anno) per gli 
intei ruttori ermetici per centrali 
telefoniche Non solo che — affer 
malo Duranti — ma se lo stabili 
mento H v r c cessa la sua produ 
7tone di tubi trasmittenti indù 
striali e per micro onde h RAI 
il ministero delle Poste e Tcleeo 
miiniea7ioni il ministero della 
Difesa 1 Mfa Romeo li P H T 
l l t i l c a b ' dovr inno nvolgeisi 
necessai ente ai p odotti esteri 

Di nndi 1 esigenza di 
d i r e pu iwt jolu7ione al p io 
blema e i un immediato miei 
vento d o Stato che potrebbe 
rilevare izienda fermo resian 
do I imi no per ' i costruzione 
del nu s t i h ihmtn to d i rebbe 
un aff i positivo per lo stesso 
St ito - come ha sottolineato l on 
Md77om — poiché non si t rat ta 
(il utilizzare ì normali strumenti 
che esso h i a sua disposizione 
per ie a7iende in fi lbmento in 
questo caso si l i a t l i invece di 
un complesso che ha ampie pio 
spellivi: divanti i se I nlerven 
lo dello Stito ò quindi una i si 
^cnz i che deriva non solo dalla 
necessita di d i r e h v o r o i centi 
naia eh citt idini in una provincia 
colpita dui amente dallo crisi m i 
anche dalla esigenza di conservi 
re ali i economia nazionale un 
patrimonio che alti unenti do 
vrebbe essere cercato ali estero 
Questo mi t te in evidenzi anche 
l i rohd i di rapina a t tua t i d i l 
gruppo Marcili il qu i l e in nome 
del proprio iirolìtto re probabil 
mente in cons(gueri7i della d m 
sione di i ie ica t i ) subordina h n 
teressc (1(111 colletta ita a quelio 
del monopolio 

I Vita I 
I democratica I 
j Q u e s t i s i t a alle o re 21 a I 
I Pe lago iv ra luogo u n i ma I 
i i ifesta7ione coni nini i nel i 
[ c o r s o dell i quale p i r k r a f 

il r o r n p i g n o Athos N u c a . 
! Dibatt i t i *u1 par t i to uni 

co Sesto F ioren t ino o re 
121 M o n l e s ( P S D Mi i n t i I 
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Il rapinatore della banca 

la un piccolo ne® sul naso 
e un tatuaggio si 

Avrebbe le ore contate — Egli si troverebbe sulla spiaggia 
di Rimini o su quella di Viareggio 

l e u in c i t ta è esplosa In 
psicosi del r a p i n a t o r e i Ac 
coi reto l a t e p res to c e il ra 
p i n i t o i c d a v a n t i a l B a r Cri 
s t i l l o ìli il naso fasc ia to con 
un c e r o t t i » « \ e n i l c e ò 1 uo 
mo dal ci rotto quello (Iella I H 
nm ì a l la banca » 

« Non pis*"o sbagl ia i mi il l a 
p ina tore i> oriti alo o r a in una 
m e r c e r i a a G r a s s m a » 

Questo su p t r giù il t i n o i c 
delle numi rose t e l e fon i l e pei 
v i n u t c ai centi a lmi della Quo 
s tu r a e dei c a i a b i r n e i i C gli 
inquirent i che non t r a s c u r a n o 
alcun p a i t i c o l n r e h a n n o scoili 
to lut to le pis te 

1 e au to della polizia e quel 
le dei c a r a b i n i e r i h a n n o dovuto 
c o i r o r e su e giù per la c i t tà 
a l la cac i ut del f an toma t i co 
(per il momento ) r a p i n a t o r i 
Decine e dec ine di pei sono im 
prov \ isat( si Shcrlok Ho lmes 
hanno s e g n a l a t o la p resenza 
dell uomo con il ce ro t to l s t a 
ta una g io rna t a < c a l d a ^ per 
gli uommi del la Mobile La p i l 
m a segna laz ione di « a l l a r m e > 
e g iunta ve r so le 0 30 

U n i t e l e fona ta d i u n com 
m e i ' i a n t e segna i iva nel v ia le 
Cors ica angolo via Cu t o n d a 
n a la p r e senza di una «• Giù 
ha » con t i c giovani a bordo 
t h e s o s t a v i davan t i ali agenzia 
del la B a n c a Tose ina Uno dei 
t r e indossava una m a g h c t t i 
ce les te 

ImiTir-dlatamente s c a t t a v a — 
è propr io il ca so di d i r lo — In 
« P a n t e r a » della s q u a d r a Mo 
bile con alcuni sottufficiali e 
agent i La * Giulia » ven iva 
i agg iun ta p ropr io uell a t t i m o in 
cui si stav a a l lon tanando A 
bordo p c i o c e n n o a n c h e de l 
le r agazze So'ile formal i tà 
sp icg iz ion i e a l h fine chiarite) 
lut to si t r a t t a v a di t r e giova 
ni s tudent i che si e r a n o U r 
m i t i d a v a n t i a l la b a n c a in a t 
t^sa di a l cune loro c o m p a g n e 
di studi N a t u r a l m e n t e l i ru 
gazze si e r a n o un pò s p a v e n 
tate q u a n d o a v e v a n o vis to 
p i o m b a r e e pn77.11 si in mezzo 
al la s t r i d a 1 au to del la polizia 
Ma s p i e g a t e le r ig ion i ognu 
no r i p r endeva 11 sua s t r a d a 
La m a t t i n a l a f i lava l iscia fino 1 
alle 1 ÌO q u a n d o al ceni i a l ino j 
d i l l a q u e s t u r a g iungeva una te 1 
te lefonata a l l a rm ita che veniva 
d i G r a s s m a II giov ine ì a p m 1 
tu re ivcva tonip iu to degl i a c 
quisti in una r n f r c t r n Si con 
do le d ich iaraz ioni del la m e r 
n a i a la f igura del g iovanot to 
cor r i sponde 1 a a quel la del inai 
vivente di Borgognissnnt i e ia I 
c i rca 2 J anni coi poi a t u r a 
snella C a ques to punto un 
par l i co la re sconi creante ili i 
alide, t i t u i 1 d i l l i sopì acc ig l ia 
ali 1 sommi la del se t to nasale 
il g iovane eh ntc a v e v i un 
nco di forma p n m o l a r e q u i s i 
una p icco l i s t e l l i ( I n a i a Ciò 
fa p e n s a r e clic il 1 apinuloi 1 
si e ra messo quel ( t r o t t o pe r 
nascondere un 0 segno di 11 
cune s e m i n i l o » e ;si s ingo! u t 
Il g iovanot to n o v a l i t i m i 
c u a leste (come il r a p i m l o r e 
della B a n d Tose inn) e no , (a 
va in m a n o una boi sa pure ce 
l t s t e di que l le tipo d i viaggio 
che vengono d is t i ibu i tc da l le 
compagn ie a c n i Ineiltie &ut 
1 av imbracc io d t s t i o q u i s i al 
1 i l t tzza del polso il g i o w n e 
ha un t i luaggiii 

Dunque a n c o r i u n i v o l l i si 
potrebbe p risi re c h e q u e l l i 
m n m f i s o i l i volesse ci l u e 
p u pi 0 un a l t ro pi nco loso 1 
lcmeiito di i i conosc imtn to 

l a m e m a i a poro p i c c i s a v n 
che il g iovane lo a v e v a se iv i to 
ieri l a l t i o Quindi c e anche 
ragionev d i s s i m a la 1 icostru 
zione tlci l i ag i t t o c h e il rap i 
u n t o i c i v r e b b e fa t to con re la 
t u a l i a n q u i U i t i non upper» 1 
usci to dal lo b a n c a p n raggimi 
g e r ì la s l i z tone del la S I I A 
pei c o r r e t e il b i c v e t r a i l o di 
\ m Maso r i n i g t i c i i a t r a v e r s a 
re via Palazzuolo e r t i a i e in 
via dell Albero a r r i v a r e in v i i 
del la Se a l i e t r t v c r s a i h qum 
di i m b o c e i i c via S i t i l a C a t t r ! 
i n da S i tua dove e e la s ta 
zinne del la SITA Dal l a q u i l e 
g u a i d d caso p a r t e pe r In Ca 
p ( unticcia con [ o r m a t a a G r i s 
s m a un pu l lman p r o p n o a l k 
13 05 Un pe rco i so quas i ehm 
to 

Ques ta p s ta na lu ia ln ie iue 
viene segui ta con mol ta a l ien 
zionc dal la ]oli7in In tan to lei 1 
m a t t i n i 1 i m m a g i n e un pò 
v a g a ( che e r a s t a t n o t t enu ta 
del volto del r a p i n a t o r e ) lei 
lavoro del d i s e g n a t o l e profes 
sor Donalo Cimi l l i a iu tando 
si con la t ecn ica Contlell 
i d e n t i k i t è s t a t a « d e f i n i t a » 
ed e venu ta fuori la fisiono 
mia d i e qui a f ianco pubbli 
b l ich iamo 

Poggiosecco 

Occypano II sanatorie! 
ili ammalati per pmtesfa 

. decenti uipiti del s i i l i 0110. 
di Poggio ceco hanno 1 ITctlu 1 0 
H 11 un 1 m nule stazione di pi i 
t t s t i contro la ci usu i 1 dil s i 
o t t o n o d ie d t reblx. essere titi I 
lizzato comi r ep i r lo riel Ir i 1 
m itologico diti IiNAII I 

\11< 7 eh i n i mi t t in 1 infitti I 
1 !t 1 oli h mn 1 d u o o 1 cune* li , 
oc tip ind -.in boi e ini nli 1 1 
de mi o 1 1 1 il ino Si il 

CUttl CdliClll jppJJnfel ili ili 1 c u i ' 

iel lata e 1̂1 un voi mimo d i Ioni 
il IT uso c r i n o indie n e le rifpom 
clu h uve vano spinti i l i 1 pio 
l e s t i e li IVI v ino indotti a m i 
nilcsl i e per n i n i in 11 e 1 alien 
zione di 11 opinione pubblica MII 
loie) amb i to l i 

I 1 m 111 ftst ìziom e di Ito 
lì l \ il int no - 1 111 n i Mit i " 1 
h Il issi nle 1 me dumi li lo d d'i 
111 tilt 1 titi nlm m 1 h i ) 1 m 
fronti e dell ioti insideì /a ihriio 

M n l i riti d i luen t i d e l h ( R I 
Pei donn i mimilo 1 uinnn 

m i a un i confi m u i s t a m p i i\ 
11 qu 1 e sci 0 nnit ili tt i n t o n t ì 
(iltidine 1 munb i t del ( ornila! 1 
punit ici ile de il 1 ( m i e Poss i 
1 1 ninfe 1111/ 1 unp 1 si le i r à 
ru si loni di 11 1 C I M di curii 
u n Incint i ! ÌO) illt m i 10 

NULLA FOTO I degenll ni 
di là del cancello della clinica 
al momento dell'occupazione 
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